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Intervista al Direttore Generale, Giorgio Cesari
Comunicazione, Confronto e Cooperazione

Il sistema agenziale italiano è effi-
ciente e dispone di dati sempre più 
approfonditi e capillari, ma  il sorge-
re di una consapevolezza dei diversi 
aspetti ambientali nella società civile 
sconta ancora qualche ritardo. Una 
questione di informazione chiara, 
corretta ed equilibrata che la Setti-
mana della Cultura Ambientale, cui 
secondo le stime dell’ARPAL hanno 
partecipato ben 2000 persone per 
un totale di 3000 presenze,  ha sol-

levato più volte sin dai primi interventi di benvenuto dell’Ottava 
Conferenza Nazionale delle Agenzie Ambientali. L’obiettivo prin-
cipale infatti era proprio quello di potenziare la comunicazione e 
l’informazione ambientale, trasformando l’attuale rapporto tra il 
singolo cittadino e la rete delle agenzie in uno in cui queste siano 
sempre più protagoniste e referente autorevole ed istituzionale per 
ciò che riguarda la certezza dei dati forniti.
“Lo scopo della prima settimana ambientale è quello di raggiun-
gere il pubblico. - ha commentato infatti il direttore generale di 
APAT, Giorgio Cesari - La comunicazione è un’attività ormai 
fisiologica all’interno di qualsiasi struttura per la sua funzionalità. 
Per sostenere un’efficace prevenzione, la comunicazione non 
può essere relegata alla semplice disposizione delle informazioni, 
ma deve essere collegata alle percezioni ambientali ed al sistema 
dell’informazioni messe in atto”.
L’attività delle Agenzie dunque non dovrebbe esaurirsi nel ruolo 
di supporto tecnico scientifico, ma dovrebbe completarsi nella 
diffusione all’esterno dei dati raccolti e delle conoscenze acquisite 
attraverso comunicazione, informazione, confronto e coopera-
zione, realizzando così in ultimo la crescita di una sensibilità 
ambientale collettiva
Abbiamo approfondito il tema incontrando l’Ing. Giorgio Cesari, 
Direttore Generale dei Lavori, in un momento di pausa durante 
il terzo giorno di lavori.

Ing. Cesari, siamo ormai al terzo e ultimo giorno di la-
vori dell’Ottava Conferenza che si sta dunque avviando 
alla sua conclusione. Che bilancio traccerebbe di questa 
esperienza?
Il bilancio è senza dubbio estremamente positivo. Sono stati molti 
gli iscritti, peraltro in continuo aumento, anche considerato che 
quest’anno abbiamo promosso un’intera Settimana della Cultu-
ra Ambientale e domani mattina di fatto si aprirà il Convegno 
Internazionale sull’Ambiente Marino e Costiero nell’Area Euro-
Mediterranea. Una partecipazione che, oltre ad essersi dimostrata 
ampia, mi è sembrata anche molto attenta. Come consuntivo, 
posso affermare di avere riscontrato interesse su tutti i temi che 
avevamo proposto con gli altrettanto stimolanti dibattiti che si 
sono poi spontaneamente generati. Inoltre questo modo di af-
frontare e interpretare la Conferenza in senso dinamico, attraverso 
il confronto e il dialogo, ci conferma che questa procedura qui 

sperimentata è stata utile ed è da tenere in considerazione per 
i prossimi eventi.

Nel corso della Conferenza, è prepotentemente emersa più 
e più volte la centralità della comunicazione ambientale 
nelle attività delle ARPA. Quale ruolo deve rivestire l’APAT 
in questo processo? 
La comunicazione ambientale dell’APAT così come delle Agenzie, 
rientra nei compiti istituzionali, ma questo non significa che dob-
biamo relazionarci con l’esterno soltanto fornendo dati, ma anche 
rappresentandoli in maniera chiara, semplice e con riferimenti 
normativi il più accessibili possibile. Dobbiamo dunque cercare 
di evitare una lettura dei dati soltanto interna e l’autoreferenzialità 
tecnica tipica del mondo scientifico, ma coinvolgere e chiamare 
in causa proprio tutti i “portatori d’interesse”.

Premesso che tutti i temi affrontati sono stati molto par-
tecipati e interessanti,  se dovesse trarre da questa Ottava 
Conferenza un messaggio chiave, quale “esporterebbe”?   
Il fulcro di questa Ottava Conferenza delle Arpa si può, a mio 
parere, sintetizzare in tre concetti peraltro parimenti importanti e 
strettamente interdipendenti tra loro: comunicazione, confronto 
e cooperazione tra le parti. Proprio secondo quest’ordine, questi 
elementi cardine ci hanno portato ad avviare una dialettica anche 
sulla comunicazione, che infine conduce necessariamente a privi-
legiare il confronto e il dialogo tra i soggetti verso la cooperazione, 
e non solo quella internazionale.

Archiviata con successo anche quest’ Ottava Conferenza 
Nazionale, quali sono i prossimi obiettivi dell’APAT?
Certamente quanto è emerso nel corso di quest’evento ci ha 
fornito ulteriori elementi per proseguire in tutte quelle attività 
che sono i nostri compiti istituzionali diffondendo informazioni 
e conoscenze in maniera positiva. Al di là di quelle iniziative che 
possono intervenire in situazioni di emergenza infatti, abbiamo 
compiti legiferati sui quali abbiamo tratto senz’altro spunti utili 
per continuare in maniera positiva. Il confronto condotto sulle 
normative più recenti e su quelle in fase di applicazione per 
esempio, è stato parecchio interessante e costruttivo non solo 
per esporre quelle che sono le relative problematiche, ma anche 
per cercare di comprendere quelle che sono le maniere più 
opportune per tradurle e concretizzarle. Il nostro compito non 
è soltanto quello di applicare le normative, ma anche quello di 
supportare le Agenzie e quindi le Amministrazioni Locali perché 
la normativa possa essere poi tradotta. Abbiamo inoltre avuto 
contributi molto interessanti sul fronte della informazione diretta 
al pubblico e sull’evoluzione delle Leggi in materia ambientale 
da diversi rappresentanti del Parlamento. Concluderei dunque 
asserendo che questa Settimana della Cultura Ambientale e al 
suo interno l’Ottava Conferenza delle Arpa, sono assurte ormai a 
un ruolo e a uno strumento di comunicazione ambientale unico 
in Italia, sia sul fronte del reporting sullo stato ambientale sia su 
quello dei controlli e della prevenzione. 


